
TESTO DI� DIEGO SANTINI 

❱ Paolo Santini e Giovanna Jorio si spo-
sarono a Pianezzo nel 1877. Dal loro ma-
trimonio nacquero sette figli: uno morì 
il giorno stesso della nascita, mentre 
cinque ebbero un’esperienza di emigra-
zione.

La prima a lasciare la famiglia fu 
Agostina. Nata nel 1879, nel 1900 sposò 
Giuseppe Mozzini di Camorino ed ebbe 
due figli Adelina (1901) e Paolo (1902). 
Giuseppe si trasferì in California fra il 
1902 e il 1904 e trovò lavoro come fabbro. 
Angelina e i figli lo raggiunsero a San 
Fernando, nella contea di Los Angeles, 
nell’ottobre del 1904. Con loro viaggia-
rono Romilda Maretti di Sant’Antonio, 
Paolina Grisetti e Antonio Masdonati di 
Giubiasco e Margherita Ghisletta di Ca-
morino. La famiglia rimase nel sud del-
la California per tutta la vita. Giuseppe 
morì nel 1962, preceduto nel 1950 dalla 
moglie Agostina.

Nel 1921 la loro figlia Adelina sposò 
Pasquale Arpea, originario di Rocca di 
Mezzo, in provincia di Aquila. Impiegato 
in una fonderia, era arrivato in California 
nel 1902. Ebbero due figli: Ernest e Ri-
chard. Adelina morì novantenne nel 1991. 

Paolo, figlio di Agostina, trovò lavoro 
nel campo della siderurgia e, contraria-
mente ai suoi genitori, nel primo dopo-
guerra richiese e ottenne la cittadinanza 
statunitense. Nel 1921 sposò Vivian Cox, 
nata nell’Illinois, ed ebbe quattro figli: 
Jean Louis, Paul Jr, William e Ruth. 
Dopo il divorzio, avvenuto attorno al 
1938, andò ad abitare con i genitori as-
sieme ai figli maschi, mentre le figlie 
rimasero con la madre. Risposatosi con 
Bernice Collier, si spense nel 1968.

Rocco Santini lasciò il Ticino attorno 
al 1902. Su di lui abbiamo solo tre scarne 
informazioni. Nel 2013 una persona mi 
disse: «Andò in America e morì laggiù». 
Un annuncio pubblicato dal padre sul Fo-
glio Ufficiale del 1906 rivela che Rocco 
era «degente nel Sud America da molti 
anni». Accanto alla sua iscrizione nel re-
gistro dei battesimi, c’è una nota che indi-
ca come data del suo decesso il 15 agosto 
1915 a La Plata, un quartiere di Buenos 
Aires. L’annotazione sulla causa della 
morte è indecifrabile, ma si intuisce che 
potrebbe essersi trattato di un omicidio.

Giuseppe, nato nel 1889, arrivò a 
Buenos Aires nel 1908, probabilmente 
con l’intenzione di raggiungere il fratel-

lo Rocco. Con lui aveva viaggiato Filip-
po (1888), suo primo cugino e figlio di 
Francesco Pietro. Il loro soggiorno su 
suolo argentino fu di breve durata: infat-
ti, dopo un paio d’anni rientrarono in Ti-
cino. Nel novembre del 1911 entrambi si 
imbarcarono a Le Havre sul bastimento 
Rochambeau alla volta degli Stati Uniti. 
Nei registri di sbarco Giuseppe, divenuto 
Joe, dichiarò di voler andare a New York 
dal cugino Pietro Buletti, dove rimase 
per qualche tempo prima di spostarsi 
a Detroit, nel Michigan, dove nel 1917 
aveva trovato lavoro come cuoco. Torna-
to in Ticino attorno al 1920, nel marzo 
del 1922 convolò a nozze con Genoveffa 
Delbiaggio, nata a Pianezzo nel 1900,1 fi-
glia di Francesco e Teodolinda Delmeni-
co. Nello stesso anno nacque a Pianezzo 
il suo primogenito Attilio. Nel novembre 
del 1922, dopo essersi imbarcati a Cher-
bourg e aver attraversato l’oceano sul 
bastimento Aquitania, la famiglia si tra-
sferì a Detroit, dove Giuseppe riprese la 
sua attività di cuoco. Nello stesso anno 
iniziò le pratiche per la naturalizzazio-
ne che ottenne nel 1928. In Michigan, a 
Highland Park City, nacquero due figlie: 
Lydia (1924) e Hilda (1926). Giuseppe 
morì improvvisamente a cinquantotto 
anni il 6 luglio 1947. Il 27 dello stesso 
mese la figlia Lydia convolò a nozze con 
Leonard Landen, nato in Michigan nel 
1923. La coppia ebbe quattro figli: Eric, 

Nancy, Linda e Carol. Rimasta vedova, 
Genoveffa rimase a Detroit fino al 1950, 
anno in cui rientrò in Ticino con i figli 
Attilio e Hilda. Il 28 dicembre dello stes-
so anno si risposò a Giubiasco con Giu-
seppe Mossi, figlio di Eugenio e Maria 
Delmenico, anche lui nato negli Stati 
Uniti, ma residente in Ticino. Genoveffa 
si spense a Bellinzona nel 1986, il figlio 
Attilio, rimasto celibe, l’aveva preceduta 
nel 1967, mentre la figlia Hilda si sposò 
nel 1961 con Isidoro Garatti.

Antonio, nato nel 1882, emigrò una 
prima volta negli Stati Uniti nel 1903 sal-
pando da Anversa sul Finland. Con lui 
viaggiò la compaesana ventenne Emilia 
Delbiaggio e l’undicenne Elvezia Maretti 
di Sant’Antonio. In quegli anni conobbe 
Maddalena Genetelli, nata nel 1878 a 
Preonzo e arrivata su suolo americano 
nel 1902. I due decisero di sposarsi. Lo 
fecero a Preonzo nel 1908, poi si stabi-
lirono a Pianezzo dove la coppia aprì un 
negozio di commestibili, che per molti 
anni fu anche un rivenditore autorizzato 
di sale. Nel 1909 nacque il loro primo-
genito Leonardo. Antonio varcò nuova-
mente l’oceano nel 1910 lasciando alla 
moglie la gestione del negozio. Arrivato 
a New York in aprile, trascorse alcuni 
mesi a Toronto, in Canada, prima di sta-
bilirsi a Detroit dove trovò lavoro come 
cuoco. Tornato in Ticino alla fine del 
1911, vi rimase fin verso il 1920. In quegli 
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anni nacquero i figli Irma (1912), Angeli-
na (1916) e Ugo (1920). Le due bambine 
non superarono l’anno di età. Probabil-
mente dopo la nascita di Ugo, ricordato 
ancora oggi come autista di bus, Antonio 
ritornò a Detroit per incrementare le en-
trate famigliari. La famiglia non lo vide 
più: morì per problemi di fegato a Detroit 
nell’aprile del 1928 e lì fu sepolto. Mad-
dalena continuò a gestire per molti anni 
il negozio di Pianezzo. Si spense nel 1945.

Pietro, nato nel 1891, raggiunse il 
fratello Giuseppe a New York nell’apri-
le del 1912. Con lui viaggiarono il ven-
tenne Pietro Solari di Pianezzo e il qua-
rantunenne Luigi Saldarini, residente a 
Sant’Antonio. Nel 1917 Pietro lavorava 
come cuoco presso l’Hotel Tuller (chiuso 
nel 1976 e demolito nel 1991). Celibe e 
non naturalizzato, rientrò in Ticino pri-
ma del 1920 dove si spense nel 1941, a soli 
quarantanove anni, dopo lunga malattia.

Ernesto fu l’unico dei fratelli che non 
lasciò mai il Ticino. Nel 1923 sposò Mar-
tina Roffi con cui gestì il Grotto Paudese. 
Ebbero tre figli. Nel 1949 il secondoge-
nito Renzo emigrò a Detroit dove trovò 
impiego come cameriere. Sposò Doris 
Roffi, figlia di Angelo e Pia Martini, ori-
ginaria di Pianezzo, ed ebbe due figli. La 

storia di Ernesto è stata raccontata dalla 
trasmissione Riuniti per Natale nel 1970 e 
una seconda volta nel 2016, quando furo-
no intervistati i figli e la moglie ancora vi-
vente. Entrambe le trasmissioni sono vi-
sualizzabili in Internet negli archivi RSI.

Nota
1. Nei registri per l’ottenimento della cittadinan-
za statunitense è indicato l’anno di nascita 1899, 
ma si tratta di un errore.

1	 Antonio Santini.
2	 Ugo Santini, figlio di Antonio.
3	 Ernesto Santini con la moglie Martina 

Roffi.
4	 Paul Mozzini jr., nipote di Agostina 

Santini. 
5	 Da sinistra, Renzo Santini, figlio di 

Ernesto, con la moglie Doris Roffi, la 
figlia, il genero e i nipoti (circa 2010).

Vi piacerebbe fornire qualche ragguaglio 
sull’attività corrente della vostra associazione 

sportiva o informare il pubblico sui risultati 
raggiunti a livello agonistico che non trovano  

spazio sui quotidiani ticinesi? 

Gli atleti della vostra società hanno vinto  
delle medaglie? 

Festeggiate un anniversario? Cercate forze nuove? 

Avete conseguito traguardi importanti?  
Intendete organizzare un evento sportivo di 
rilievo? 

“la Turrita” fa al caso vostro ed è a vostra 
disposizione per darne notizia. 

Redazione: redazione.laturrita@editore.ch 
Telefono: 076 321 47 87
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